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ROMA 1 AGOSTO 
Il presentimento del popolo che giammai non s' in­

ganna, già atea gridato ai suoi governi ed ai suoi rap­

presentanti Ponete mente ! La Patria è in pentolo Bi­

sognava egli the la triste realtà venisse ad aprir gli ot­

iln di lutti ! Bisognava tgh tue venisse un cornerò Ira­

telando ad annunciarti che i nostri fratelli si erano do 
vali ritiralo dall Adige e dal Mincio? Oggi è mestieri 
degli estiemi rimedii , o non più­ mai In questi giorni 
si decide se noi avremo un Italia, una patria, o se noi 
pagheremo ton lagrime di sangue , con saccheggi , ton 
esilu, con mort i , la breve ed inutile gioia d avere spe­

rato un istante Bisogna the il popolo divenga una spa­

ili, ed il governo un braci io per blandirla e trafiggere 
Pesi quest immensa e tremenda responsabilità sul go­

verno e sul popolo, noi esigiamo da loro 1 adempimento 
di questo dovete supremo Ove sono le migliaia d ar­

mati the actorrano in l omba id ia ' Ove sono i pronti 
sacrihui, e gli animi indomati ' Popolo ' noi non votili­

ilio adularti Le nostre parole rassomigliano a quello d un 
morente, esse suno leligiose e velaci \ o r r a i tu r imi­

nerti nella tui inerzia? Non vorrai tu ncordarli de tuoi 
splendidi giorni ' Popolo ' the dual allora alla storia the 
ti . i l l u s t r i ' ' Noi non abbuino generali, non armi, non 
disciplina Lh via! Non abbuino noi una vita da spen­

dere, non possiamo noi del nostro sangue lare un du­

ine più i ipido e vorticoso del Po , e cessar I impelo 
ostile ' Popolo1 noi non vogliamo aduhrti E se tu ci 
inin.Hci.issi , noi ti diremo come quel Greco batti ed 
asiolti Popolo1 sai tu the Genova e Milititi accorrono 
in massa, di coirono Iremendo di vendetti e di volere, 
accorrono ali oseiuto Piemontese a vendicare la patria 
o a m o r i r e ' Innanzi .1 questo esempio che dirai t u ' Di­

i .uloisc che tu sciupato il tuo entusiasmo, e mal ncoin­

ptnsili 1 tuoi sforai' Glie importa a t e ' Il tuo dovei e non 0 
sempie lo stesso innanzi alla patria ed a Dio , innanzi 
ai tuoi hgliuoli ' innanzi alla tua t u t a ' Vuoi tu die un 
( e s i l e leutono u n g a ad insultar il tuo Campidoglio, 
»• ti schernisti, come alti a volti dicendo Voi non sie­

te Romani — Roma son' 10 , Roma son queste schiere 
alemanne — Coirete a mostrare a que teroci scherni­

tori , a quei li roti che anelano alle vostre ruchez/e , 
alla vosi 1 a pudi t i /n , al nomo vostio, che voi sicie Ro 
iii.ini ­ Gin non vuol esser Romano, dimentichi e depon 
gì questo nome lioppo pesante , e lasit questa l ena di 
eioi Governo' Uappiesentanti del popolo I Voi side il 
buccio the dovete brandiic questa spada dell cneigia 
di ire milioni Ghiedelc , e vi sira dato , volete gente, 
volcle dana io , volete il sangue ed il pane dehghuol i ' 
dim imi ile ed avrete Sì I noi abbiamo lede nel popolo, 
noi abbiamo lede nelle mtsse diinindito, ed a v i d e Av­

vi alluno cosi misciabile e vile che non abbia quesla 
fede, e questa volontà si tiagga avanti e favelli— Mi 
lavelli in suo nome— Il popolo non 0 nò codardo, ne 
miseiable II popolo si satnlica di buongrado alla pa­

tria Oli' lod a Dio ' il popolo è popolo VIVA L ITALH 
Napoli1 non gì iderai tu pure Viva t Italia ' giulateo 
Satin li e Calabicsi, gridale o Siculi e Campani, ed ac­

cori eie voi pule 
Noi , pioicstnino, non saiemo the con un Governo 

tort i ,che su pino con btaccio terieo, ti conduca a vin­

<ere od 1 morire 
Noi non saiemo the pel popolo, il quale sappia sor­

gere , e sorgeie per la villona , o la morti" ' 

I o stalo della Citta è tome le infelici cose della guei­

ra possono di leggen far compiendeie non e pelò sta­

to di sola disohzione , v ha luoco pronto a irrompere 
se la salute dclli pilria domandi opere cslieme , un 
peto di furor disputato ( 1 volgiamo pei no nuovamen­

te .11 dovei nauti grid indo tilt ' u / i 1 . date sfogo alla 
lumini, e pi untamente, se non volete Io scoppio di una 
tri menda 1 urna Noi dn lam loro chi ìcggeia ti a noi la u r ­

«ti'iia di contemplile oziosi 1 fiatelli che versino a hu­
— pi 1 

mi il singue pei la silvezzi comune ! 
Noi d 111111 loio t u mate ili mettere a cimento l'onore, 

tieniate di l u m i e il molo delle genti ose pissioni, di 
disionosccic il piuiun, il saiiosmlo dovete del cittadino, 
(temile 111 somma il imponi la veigogni di non poterti 
più chiamare ltili.mi, di non poteie più alzare la li onte 
innanzi al Mondo che u gì idei ebbe a ragione « eico la 
1 miserabili, 1 t iaditon della loio Patr ia , 1 traditori 
dei fratelli; ecco là 1 vili the amarono più la catena 

dello schiavo the la morte gloriosa de redentori della 
terra natale. » 

La Cimerà dei Deputati intanto ha quesla mane 
risoluto d inviare al Principe il seguente Induizzo, di­

chiaratasi permanente in attenderne la risposta, e deli­

berale1 sopra essa 1 mezzi che la necessita sia pei chiedere. 
POPOLI, O I TALIA , 0 MORTE 1 

n n i n i i z o 
Del < o n s i g I i o del D e p u t a t i iti l a t i t o P a d r e 

BEATISSIMO PADBB 

Nelle siretle delle Patria il Consiglio de Deputati ha 
ricorso a Vostra Beatitudine , nel nome di cui I Italia 
si levo a difesa del diritto di sua nazionalità c o n s u n ­

to da quelle divina paiole che indirizzate al potente, il 
quale unitamente sul ferro mal vuole poggiale la sua 
dominazione 

L Indipendenza di uno Slato Italiano non può fai si se­

rura se Itilia tutta non sii indipendente Per noi d i t ­

tisi oggira.11 di essere, o non essere Italiani, per Noi, 
Principe, si traila di moderare un popolo libero , 0 
di servite con noi allo slrimero , pei Voi, Pontehte, si 
traila di dilendeic le propnel.i della Chiesa dclh quale 
siete il Venerabile Gipo II Consiglio de Deputati vuole 
iisolutunente difendere sino ali estremo tulli 1 d i n d i 
della Chiesa, del Popolo, della N ìzmne O Padie Santo' 
l idatc , liliale ne'rappresenlanti del vostro Popolo eletti 
per quella legge che Voi stesso avete sancita lidate 
nella Religione nostra, neil amoie che vi portiamo ih 0 
pur esso una ìeligione soccorreteti, sotcorrelc I Italia 
in nome di Dio1 No reputiamo necessario di chiamare 
alle anni un sufficiente nuineio di volontarj, di inelle­

re in moto lu guardie cittadine, di condurre sotto 1 Ves­

silli di Vostra Suolila una legione slmiiei'i , di lornne 
il tesoio dello Slato di mezzi straoidinuj Noi siamo 
risoluti ad ogni sicnlizio perche vogliamo iisolul unen­

te silvare .1 Voi lo Sialo e li gioì ià, I indipendenza al­

I IItlti, i tutti lonore I, vogliamo sah irvi lo sialo in­

die dall' intestine discordie, e dille itiliuslc sovver­

sioni le quali ne minacciano, se noi non imbuzzia­

mo a bene I enlusiasmo popolare, e se Voi coli autori! 1 
Vostra non avvalorate la nostra 

Deh' ascoltate 0 B P la voic de vostn devoii fi­

gli, deh' non vogliale che, regimile Pio I \ la memo 
ria di un disaslro dell Lseiciio Italiano s aggravi sulla 
iioslta coscienza tonte un rimorso 

Come lu jeri annuncialo, In questa mine avuto 
luogo la Messi lunebie, tu ta soleuniz/aic nella Chiesa 
di S. Lorenzo 111 Lumia dilla Stampi Periodica Roma­

n a , a suiliagio dell anima del Saeeidote 1) IraneestO 
Ximenes 

I L I O «OVMCI. IO 
lot nata del di 2lJ luglio 

I'RlSlDEMZi DI MOM* C I MUZM1U.IXI 
Si apre li seduti all'ora una pomendraia Si legged protes­

so \trl)ik, e dopo una lit\e osservazione dtl Prineq e Corsini t 
approvilo 

Dill' appello nominale risultino presenti 28 membu 
Il Ptibithnti dithnra di ivtr pntecipilo il Prtsi latte delh 

( unti a du Deputili le deliber iziom dell'Alto Consiglio intorni 
all' ìrmimcnio 

Monui/noi Penimi putecipi di ivcr lontntlito un numero 
tonvenitnle di copie della Gazzetta ili Homi pei uso dell' Vito 
Consiglio, e id equo pi c?/o 

Il Utnatro dilli Anni, dielro invito del Presidenti, legge il 
progetto di irm intuito, 0 chiede , rht si adensta allt delibua 
rioni pitie dil Consiglio dei Deputiti 

(oìiiiu vouitibe, tht si provvedesse immolli tinnente 
/ Ptincipi B tiberini, e Rospigliosi si oppongono non stiman­

do cosi urgente il fiso come li 11[mia il Ptiiicipc Corsini 
Il Muntilo dilli Ainu fj 1 il lettere, che esstnio 111 Itut di mt 

si 1 tornitori non si prcsltrebbcro 1II1 ocioitcuti somminisliazio 
111, e pi reni tssue il ctso mgciitissimo 

// Piinnpi Irabnilh i per 1 iggintuimcnlo 
Mon^tijnoi (moli espone die non deve nulli import ne all'Vi­

to < onsiD|io, se li Cimeii ili 1 Deputiti tbbn di libi ilo intuì no 
td un qulistisi progetto, deve tnzi distillerie, esimili ni), e non 
laisi so ptindeie, speculimele ai quest 1 iiriostiu/t tilt si trtt 
ti di uni sommi nigtnti 

Multiuse (intonali , dopo Itllt ili iute ptrole ili I tonlcmpo 
tanni ttliliv unente 1II1 di litici izioiti ili Ih l imi l i dei Dipuli 
ti, ptopime, elle si iblut discutcìt il progtIlo mi prossimi lune li 

Sito,.! due che policbbc igivohtsi, perdu aftiri ingenti 
6011.1111 ossi rvt che l'Alto Consiglio iceorilo pieni Illuni al 

MltllSlCll) 
Manltebc Gai noli ciucile il Ministro se difTutre la di li bei a­

zionc a martedì possa recar danno. 

// Ministro dell' Ai mi mostri, die sirebbc necessario, che la 
legge fosse risolili 1 ilmeno lunedì 

Monsignor Corboli crede che debbi avers, un pellicolare ri­
guardo 

Monnqnor (inoli dice, che come provvisorio il regolamento po­
trebbe modificarsi 

Monsiqnor l'tntim ridette, che il regolamento 1 difettoso, e 
Inttindosi di cosi pubblici merita ili esser modihcato quanto 
alli uigcnzi del tiso pei» rifilitele 111 quii modo intendono oc­
cupasene 

// Principe Uospiijlwsi non vede questa urgenzi, mi per il ca­
so piescnte soltanto ritiene, che debbisi riportare a lunedì co­
me striordinat 0 

Il Presidente ed il Pi mcipr Gabrielli sono dello «tesso parere 
Il Piincipc liarbuiiii mosti 1 rincrescimento di non vedere il 

Ministro dille limnzi, 1 cui ivrcbbi doimndalo conto dei fon­
di isseginti per l'animile arimmenlo , non avendoli certo esau­
rii! ut soli su mesi 

// Vomito dille inni risponde che li somma richiesti deve 
aihperitsi per 1 u000 uomini niclizionili onde immetterli, e fir 
nuli del bisognevole sino il termine dell'inno che tgh In do­
mili liti uni iiiticipizionc di ton li pir li nuessili di ritmpttrt 
un Milli die s'inciiiilriidibe negli ultimi misi dell anno 

( /( Sigillimi) (c/r/i di nuoto ilprofittodt litigi ) 
Pirhiio 1 vicinili Minsigiior ( oihili cMmsignor Pontini, e 

quest' ultimi condii idi, clic ipitnl) 11)11 vt sono uomini capici, 
non si filino 1 Muiistit delle Armi 

Voiitu/nin (molt It av\eitne che sono usciti di strali si 
il ve triltaie uni limatile delh ut geli? 1 1 cldibetire sul progelto 
dill' irm munto, e tini di cose .tUttli cstrmee 1 questo timi 

Il l'ttsi I nle non ertile li cosi tosi faide di potervi dthbc 1­
re stn/i nnture consulti 1710111 

/( Wnuslm delle Armi icpuli che tri giunti Insinui pu ìslu­
diare il progttlo, olirvi li delti tr moni 111 proposti! 

// Pr titillile ptopone di stcglitri nnmi li tinnente uni Com­
missione, e fne si imp tre il progi Ito pir essi re 111 grido lui» lì 
di pissime lt slimpe n mtmbti il 11'Viti Ciusiglio, onde discu­
tere sul progetto medesimo, e ddibenrvi iltlitntivimente 

// Principi Hai bei ini vorrebbe che il Ministro delle Armi 
fosse iutori7zilo 1 trirre sul Ministero delle 1 ininzt per h sommi 
di cinqtitctntoquitlro indi sitili di desumersi dil fonilo orili urto 

Laudimi dice, the ai cordili l'inticipazioni, vttni ad essett 
appi ovili li legge 

Mon u/noi Gitoli osservi, che lutto qttdb che rigundi il Mi 
insterò delle Iinui'e devi cssir pumi < simulilo dil ( ottsiglio dei 
Deputiti, e (punii si pissi ili' Min ( msigli i 

Vonw/noi ( OÌItoli lengt l'Arinoli dtllo Slittilo , e rinviene 
col pt topi unte Dopo tienili litro piule di Monsignor Gnoli, li 
seduti 1 sciolti 

( O ^ . H . I i o i t i 1 i » r i» i ■ \wt 
Se luta dil . i l I Uff It > 

PRXSIDLNZA DLU.AW SCflLNI 
Si Ugge il processo virbile delh i n t e rden te sedili! Dopo 

alcune ossemzioiu del deputi l i li impu te vii ne apptovalo 
Si fi I tppello nominile 1 D puliti presi itti sin) Cd 
/ / Sinrilauo legge uni let t i l i dell' ivi / imi t imi o l i i qu i ­

le ivvist li Cimert die lessi il sui utili 10 di Deputilo per 1­
ver l e n i t i l o la c i m i di Pi dog ito ili R i u n i t i lonleringli d i 
S b Ne legge un illi i dell ivs Mill mi o l i i quile cl inic i l ­
h C linei 1 un congc lo di \c i l i gioliti p r molivi ili stilile , ed 
anche un litri del sig An liei Moniti che tintile lo stesso ton 
gedo pei lo stesso mitivo 

Li Cimerà iccorlt il tingi do 
JSofoiidi prendi li piroli per pul i re di uni riformi di por­

tns i itti Regolamento , 1111 li l un 11 l e d i m i el ottiene che si 
pissi ili 'online del plorilo 

Borati diti i l h ( i tnen che mentie si lo Imo gli i t t i di 
e) iggio nulli ire i n l i ni pit senti ino ili congnio civile, e que­
st) 1 li piotcstt di 1 Pio leDito di b e i m i che il sigtetatio leg­
ge il ill t Itibun 1 

Stallini dice due pirole 1 proposito delh protesti del Pro­
legilo Suino 101 0 tini siimi in giteiii coll 'Austrn 7 Se s t i ­
mi 111 f i leni i die quisle uditole pi itcsti pir l i violazione ilei 
Icrriloiio' Non hi l 'Austrn il ilinllo ih inviderò il nostio ter 
i i tono , come i l i l inmi noi d'invidi re il suo ' St poi non suino 
ut gtterri 11 il >m ini t io comt devmsi consulente 1 uoslii fi 1­
lilh che sino IOISI sul rimpo con luti liete e t o t c m l i pontificii * 

Hot bai 1 Lt quistioiic non e se si imo 0 no in gueri i ioli Au­
strn , si t r i l l i dell'ttifrizionc della e itivum nie stabiliti tot 
Pro li g i t i ili F i n i r 1 dtl 1 immilli le insti ino 

/ / l/tiuslto i/eli' Intimi Sianoti ippunto pi r uscire dille 
pneilc che non men ini 11 filli , e | er giui i .ne 1 quilihc p r i ­
llisi detumuii/it ni 10 vengi 1 prismi 11 vi uni proposti di leg­
ge per l ' immil l i l i 111 il tlt/z iztim delh gun In uv i i t 'Vi lini 
no Meline le nnm ili n i in In nvi 1 inni ile eli e (.,11 esistono , e 
che i tu cessino eonsirvin eon m intinti ne lt spisi vi li tono 
similmente non p chi uvi 1 clic 11 Ioni di issu ni bibz/ili t 
dite itili 11 1 li untiti e l i pi ivini le put isp isti ilt'inv istoiii sii i­
uiei 1 1 ulne Ioni ton pi cintiti quistt niibili/ztzitne D' iltronle 
1 e insidi (111 1 ti mil n in hum ) 11 it sr i fi mi i 1 Miti isti io il li­
tuo i s nitnt spin libile , e i l u d i isisliut \en r ) i i ) inipegtli 
iteli' irm ni ni 1 li 111 Ituppi issolhli L | i t qu sii musi In a­
zinit du 11 li) f o n in di pi sitili vi 111 p v, IH li h ­ W 
pti 1 11 ivi ime ni 1 ( li m b liz/i/ime di "i 000 u n I Pul i t iv i 
tonsi l u t t i dn t Munti qui i i i n p s s ni pit o t sostituii le spe­
se ili quist) l imimel i ) Voi vi illieltisd di disuniti 1 u I m ­
molilo nu ivo dilli u v i n ni il di mi qui 11'in liiiimuito l i s t en 
vino comi 1 I t i t i i m i t i st IH u tsstgniiile i lon li n n i s un I 
fondi situino versili tu ptup azione ilei numi io e del tempi di 
sei vizio . 
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480 L'EPOCA 
Qui il Ministro prese­Ma in appiossimnzione il snn'o delle «pe­

se necessarie per li piogtltati mobilizzazione dei ì mi'i utmnt 
per un anno 

Il progetto viene mandato alla sttmpa e rimcs'O olle seaiont i 
per esseri esaminalo j 

L'ottime del giorno porta la discussione intorno al piogeno di I 
legge stili' invioltbilila itti sectelo dille lettere. | 

Serafini rdalore delh Commissione intarli ila ili cstminare I 
questo pi ugello legge il suo ripporlo. Il t ipporlo è mandato il­
stampa per ess>re discusso in altra tornati 

Si legge il rapporto delh Commissioni di Ile petizioni, ed e ap­
provato 

NOTIZIE ITALÌANK 
IlOLOCSI 1 29 l o g l ' O , 

Corse stamane in Bologna la vote , non accertala 
da notizie officiali o dirette , the , in seguito ni enn­

tentrameuio dell .limala sitili linci del filiti io e del­

1 Oglio , il Quailiei Generale d. (a i lo Albeilo sia sta­

to ieri tiasfeiito a Cremona 

BOZZOI O 28 9 t igl io ore 2 perni 
Continuando nel infoi mai e delle tose della guerra , 

dirò the meitoledl scia 1 armati Sirda iiebbe Voi la . 
caricando alla (monella , ma siipinffaito in seguito il 
presidio Insilatovi da foi te numero di uislriaci, dovet 
te rinculare a Goilo 

Quivi un atcìdcnte indusse a chiedere la sospensio 
ne delle ostilità Mancò di viviti I aimala, e per ben 
36 ore i soldati ìunascro senza ubo Nuli ostatile, per 
palli indegni , non .niel lala la serpens one, colli mag­

giore vivaciti I armala si timise in batlagln, attention 
do I atiacio del nemico, che non azzardo muovete un 
passo 

Alloia il Re per assiemarsi di alcun uposo alle 
ttuppe ne ordinò la ritti ala ali Oglio, ove le mise in 
posinone* 

Il m ghore spinto regna nelle truppe nulla hanno 
perduto ne di bagagli, nò di pi igioimn , e Ite sempre 
seco condusseio 

E a sperale che fra pochi gioì ni si i tienici anno con 
buon succi sso le sodi della guir ia ( n i c » . di Doli gnu • 

— Nulla e peidulo se ì Lomb.udi avranno c n c i r u 
fra pochi gioì ni torni ri mo in C uopo a prendere la r i­

vintila L'Italia saia Silva se vuole (Ditta Itali 

« I I . MIO '21 Lug l io ore 2 aretini 
Go%et'no Pi ­o t t ivo i ' i o dell i B « m jf.u elise. 

fittili tinti sh ( ut ti inai a . 
Riceviamo oftinali ì itrguigli (leda battaglia die st 

combatte in qui sii ullimi n e giorni 
Il ntmtio, ingrossalo da nuovi nnlorzi, tento un as­

salto su lulta la linei, tacendosi appoggio delle Ite fol­
tezze di Mantova , Legnagli e Vetona. Dotiienita ( 23 
lu»l 6) i cotpi avanzali dell' Lscrcito , soveiibiati dil 
numero a Rivoli e a Somm te impiglia dovetleio abban­
donare quelle (orli posizioni dopo una onorevole ì i s t ­
slenza. 

lunedì ( 2 4 luglio ì aicoiso il Re f i d o Albedo da 
Marninolo a \ ill.tfianta, i noslii riguadagnarono le po­

SI/IOIII di Sonimacampao­ia I ungi e sang nnosi In la bai 
taglia, assai maggie» i le pttdile del nettitio die le mi­

sti e , e la giornali si chiuse ioti aspettative di compiu­

ta vittoria per il ri(iino vegnente 
Ma nella giornata di unii tedi , menile le nostte .tt­

tiglicne laminavano dalle allere di Sommai amp tgn.i , 
un nuovo tot pò nemiio condotto di Rulctzkv , usienilo 
da Verona dove s eia lonicnlr no putendo da I erti i 
go e Viicnza sopriggiun­e i eo^licie i nostri alle spille 
Dopo una resistenza m i idi ile pel neitiiio si monobbe pe­

rii oloso il mantenete pos zioin io­i esposto ed eslest e 
I Esercito si riltasst in \ illaiiaui t , il onde mila not­

te traendo ton se 2300 p i i g i o m u senza die il omino 
osasse inseguii lo npiego sopri Goilo a risloratsi della 
«Iraotelinana latita di questa lolla di tre gioì tu e ì n ­

congiungersi coi (cupi ili usciva sulla lutei del Mint io 
Peschiera e validamente eldest dtll ' . i l t smist i i del­

l'esercito sotto gli oidini ilei Generale Sonni/ 
1 p.iilitolan della battaglia non sono aneoi.i taciol 

ti al Quai liei e Ci iterale 
Pei incarico del Governo Plot visorio , (, ( tinti K, 

Segtetano ' (,,uz di Iloltxjiu 

Estratto di una leltcri di un ulfìc ale milanese uà 
Goilo in elata de 26 , alle oie 9 della militi l i 

Lunedi abbiamo allat talo "li <Vustritci e Siam rima­

gli vincitori su tutti i punti , meno Rivoli , dove non 
si combalte Abbiamo 2500 png 'on ien , ti i t quali 1S 
uffizi i l i , e ptese due b indici e Quel giorno noi della I. 
divisione non ahbiain (allo che assisleie ali a t t u t o di 
Custoza senza pi cinici vi parie mi ion la noslia divi­

sione ha avuto mollo l i late Lrav uno a i n a i l o alle 
oie 5 della mattina • il torniitllimciito piiniipio vtiso 
le ore 10 e duio sino alle 5. Il nemico eia loitissiino 
ed occupava Val'eggio Menlre noi s in imo toinbaltt it­
elo sotto Valleggio, uni lui tissini i tolonn i usi ila di Vi­

rona assalì il lima di Genova a summatampign t, e un 
alila il iluca di Suina a Gusto/a Questo d o v i t i < on­

giungeisi con noi pei li ciesta delle colline sul (urico 
destro di V'alleggio mi non | o'e I t i lo , .mudo dovu­

to daie un reggimento t suo l im i lo e ì iminei con 
uno solo Intinto iti it i av uno ed ci ivamo ili i i iti l>i­

riosainci.ic Si leccio piodez/e e sloi/i sii ìoidm u n p i 
icsislere sino il laidi , colli speianzi che il geneiale 
Sounds' avrebbo itliccato V alleggio il ill i p u l e di Vol­

ta e tosi ci avitbbe soitois Mi vetso le ore cinque, 
vedendo the non ci era più nulla d i spci ite e non pò 
tendo più assolili unente le nosiie ituppo regge te , ci 
mirammo da luta t punii , abbandonando Cusloza e 

Sommacampagna. Abbiamo tallo una ritirala in buon 
online e at campalo entro e tuoi i di Villalrmta Via po­

co dopo partimmo dt nuovo e ci ritirammo a Goito , 
piendendo il Mincio per linea eli difesa Qui si seppe 
che i nemici avevano occupato Monzambano e Borghct­

to, mi the Volta non era ut mano di nessuno si spe­

diste ora una divisione ad occuparla 
Intanto qui si radunino tutte le nostre forze t ò 

il ic e t suoi figli Daremo, ciedo, una battaglia de­

cisiva , e mi senio il bisogno della vendella non si 
deve abbiitersi : la ritirata lu fatta ni buon ordine, 
senza esse1­ molestali chi nemico, e le nostte tiuppe 
sono pane di buona volontà ( Gazz. di Milano \ 

t l«» 11,11 M ; G i o i t i . 20 I.u&Uo oltre la mezzanotte 
Girlo Alberlo nelh speianza di inditi re gli austi i iti 

a venne ad una ballagli.! e unpale, In abbandonali Vil­

la! ranca e tontenlia interamente lo sue ti lippe a Goilo. 
Quiv. siran finse tra breve dense le sorti II ili me Goi­

lo, lo npeliamo, fatale già pei due volle agli auslnnci, 
lo sarà ani he la lei zi 

Da una le t len sonila da Radenclese a 20 miglia Cina 
da Villaliinta in dati del 27 

l e la/ioni del 21) riuscirono favorevoli ali esercito 
neislio. Avendo i Piemontesi «iteennatì una ritirila eia 
Villaft.inca si pn st olirono per occupali» i Tedeschi the 
hinno ncevuta uni bella lezione — Gli Austn.iti nella 
giornata del 28 sono stati battuti anco a Volla Manto­

vani — 1 t Rugata Regina In tallo pi odigli di valo­

re — I ci inni dello scorso giorno sono stati così ripa­

r i t i ■— Intanto (ulte le lorze Piemontesi sono slate 
loiuenliaie n Goilo ovo e il Re ( ado Allietili i i suoi 
figli — Vitto a noi sono vernili rinfor/t e vi s ira og 
gì 27 a Goilo gian gioì naia campile e detisiva dell esito 
dilla quale non vi ha qui alcuno che dubiti 

P S Tuoni il cannono nelh direzione eli Gatto. — Li 
balligli i ttovasi aqucs to ia impegnata. yCtut dil Popi lo 

<. (uVt l J l \ 0 r l l l O l V 1­MMHiiO HI l E \ F Z I t 
20 Iut/ho, oie 9 e mezzo poni 

l lml l t ' t l iuo t le l la fatit'i'i'a 
La biava guarnigione di Biondnlo usi t quesla mine 

di nuovo ali altaico Gli austnati lurono respinti al di 
li dei loro pumi avamposti , ed i nostri noie upaiono 
le posizioni ili tasi Pasqua, e lungo il canale di Ponte, 
lungo h (asella Cosi il tei reno che ei.isi tei t perduto 
tu nac'iuislalo. Si sia ora loi tiliinndolo in modo eampi 
le, e sari mantenuto Queste buone novelle linno seguito 
a quelle già pubblicate sulh fizione militate di ten 

Pei tin anco dtl (interno l'i mi isoi i> 
Il Stji etano Gì tinaie ZENNABI 

(Gazz ih llttloin i ) 

< EU H O I \ 28 1 u&ii». 
Gli Austri in tondotti dal Geneial ti Aspre hanno IVI 

nprcs i h posizione ili Volla A tile annunzio il Colon­

nello l a Vlarmora e slato spedito come pai lamentai io 
onde toiiiludcrc un imi sii/io di quilthe giorno, il 11­

liio delle due Armale in cede linee determinile 
Il General d Aspie al quale fuiono pi esentile queste 

pioposizioni tispose in modo, die riportila la i isposla 
al R e , egli I teerò il foglio pionunM.uido queste puole 
— 'o monro piuttosto sul ( uopo di Btllagln 

Nella st t ila di | cn a tue 9 citta le tiuppe Piemon­

tesi li inno abbandonato Goilo S VI si e (rasici ita t Boz­

zolo, S A B il Duci ili Savopi a S Giovanni in ( tote 
l i n t i n t a si e lail.t in buon ordine II nettino In pei 
messo ai suoi sglietri il saccheggio di Volta per lie me 
consneulne Si sono incendiate non puclio tasi1 e mo'le 
casi ne ili ' intorno 

"MSB WO 
Vi iti ItinBistt ai (Sa d o t esititi 

Li "(urrà iitgtossa, i pencoli allineiti ino Li P a l m 
ha bisoj io ili Mii 

(In v nielli i//a queste paiole ha eombit tulo, per 
onoiaie tonte me_lio potev i , il nome (taluno in lidi 
Ioni un ,• e acuti so con un pugno di valenti compili l i , 
tit Montevideo p t aiutare aneli egli la vitloita p i l m , 
o monte su (eira Italiani 

Egli hi fede in voi ; volete, o giovani, avella ni lui? 
Act m rete concenti atevi intorno a me I'Itali i hi 

bisogno di dieci, eli venti mila volontan, ìauoglii tevi 
da lulle p u h in quinti più siete; e alle Alpi' Vln 
sitiamo i4 I taln di E u i o p i , die iiu/liaiiio vincere, e 
vinci temo. 

27 luglio I8M G GARIBALDI 

»I ( . ÌOl H l 
Il generale Giubilili In pubblie ito un lucie enet­

gito invilo alla giovi ulti pei < inaimi Li ad a t c o u n c , a 
toittcutiaisi mio: no a lui e moiei con lui, stello a dine 
dei volontari, i pioteBPoro i mal elilosi p issi dell Alpi e 
trotini lo comuni! i/ioni al unnico. Voi tispondesle, o 
giovati., al 11 ehi imit i Io, vosiro pir aiuole e per lede, 
di orimi ventanni, lo giuro pei voi 

Il mnmcito e supiemo, mi sublime di spot inz.i e 
lei ondo ili libet 11 e J o t 11 immollile ali ìnl ia . Voi co­

gliere le quel moine nlo e iin/icit le, pei l i second evol­

t i , sotto un t ipo the inn iti ed lu tull i l i vostia li­

d u c a , Li gueira uizionale, li stilla d o n i t i degli uo 
mini liberi a pio dell indipciidin/a Voi t spondei eie il 
nimico al quale I 'un ltez/a e un etiala sir ttegia pn p t­
t nono un biete inon'o, tome il giganle delle antiche 
favole, ìinnovando, ìaddoppi unì ) le lenze al lotto della 

madre l ena Venite , accorrete. Baciate questa sacra tet­

ra el Italia seminala lulta com'è eli polvcic di martin e 
di glandi per virtù di battaglie; attingetene nuovo vi­

gilie, e giuiate di tarla indipendente , libera ed u n a , o 
inorile Voi vincerete Dio sta e ot fot ti che combattono 
per li pioprin terra II nemico non lui che soldati, e voi 
porti le sulla punta delle vostre spille un pnnctpw. Voi 
procederete in nome di Dio, della patria, elei diritti im 
mortali che Dio e la p i ina vi danno: lai auge satra, bene­

delia dalle madri , dille donne itali ine, silulala con pt l ­

pito dammirazione e di auguri filici da tutta Europa 
Voi ìedimcicte paina e milizia ad un tempo Voi pio­

vetele che ali elemento calunniato elei volonlai i non raan­

c i se non un tei ri no adattalo e fiditi 1.1 nei tapi. 
Vemlc, accorrete Dil Coimsco, dal Bresuano, dal 

Bergamasco, da tutte le provincie lombardo, levatevi, 
diffondete I entusiasmi) per tutte lo t e n e the attraver 
site, e raccoglieteti intuì no ali uomo che Luca bello e 
onoralo il nome italiano sullo uve della Piala, che Mon­

tevideo scongiutava eli nmineisi peiebò non aspettava 
silute se non da l u i , e che mosse Ini di It per i ag­

giungervi Disiendonli degli uomini della Lega Lomb.it­

tl.i, ticoidatevi the lo si tamelo Liscio lussi o, (uggendo, 
I onore su quesla l e n a , ogni volla che gli sorse coutil) la 
gut'ira dei giovani, Li gueri.t di popolo Uibaltezzate 
eoli ndoie, colla poesia dell azione una lolla che non 
languì se uni per diletto di nobili ispu iziotn e di cono­

scenza di quanto vaiolo negli uomini c h e l i lessero Voi 
lomiiitiasle con valoie miracoloso I'Misuri ezione nella 
cittì suggellatela colla villini i e h glande pagina slo­

n c i che e unse,neri alluminila il nn.istinicuto d Italia 
lilla Nazione, abbia la prima e I ultimi linea seguala col 
vostto sangue dei vostri nomi di cittadini Consjcti per 
toi il popolo questa Unita clic s u a del popol 

Genovesi, uomini di Piemonte, eli Parma, eli Modena, 
ili (osci l l i ! su ' al campo Italiano • al b.ilu.iido dell Vlpi ' 
Noi saptemo ptoleggeilc e vallarle s e el uopo 

Milano 27 Luglio. GIUSEPPI MAZZIM 
Milite it 'al tjt te ili ( tubatili 

( ilbuj 

4»Ht.i%Ol \2S ganglio. 
Li nostra popolazione è giustamente nell ansietà la 

più granile da ([u.ist tre giorni pei il diletto eli notizie 
positive dal campo sull osilo definitivo della gian balla­

gin di questi gioì ni. Oggi finalmente si sono avuti al­

dini tenni ma quesli lasciano mollo luogo a commenti 
e ciascuno fieme pensando al ciso die le intrep de no­

stre truppe toi genei oso loro ( ipitino fossero limaste so­

pcichiate ilal maggiot nuineio dei nemici Uh' quanto 
valore, quinto t imsmo satellite slato in questo tallo inu­

tilmente prodigalo, e ciò pei mincaiizi di nutneiocom­

petenle di Iliaci 1i' 
Allorquando qutlclte membio della Camera interpel­

lava il Ministero sulla nct»ssili ili , ti etesii i le forze al 
Cinipi), il sig. Balbo tisponelevi che egli si ficevi mal­

levadore degli eventi Aggiungeva poi con sfacciata im­

pudenza che laCtnitra non devia alluparsene pei che vi 
ciano 210 mil i armati ni azione" sotto gli ordini d i f i l ­

lo Alberto Slolli lusngi '—Ove sono questi 200 e più 
mili uomini ' Cosi ti larcmo delia .uà responsibilila 
in caso di quilehe s v o l u t a ' Il Minisleio salici i l ì t i 
lui colle sue proteste' L letnpo di ehi u n e the iosa sia 
qui sii ventati ìcspons.tbilil i II popolo vi pensi, e dalla 
uii/ione il 1 governo piemia con iglio 

Allontanilo noi gioini'isti tini quasi tutti i nostn 
conli.ilellt giidiv.imo aiuti, uumia i Ianni ti pei nu~ 
tot /ate le selneie del noslto migli mimo capitalo, allor­

ché ci s h i z u a i t i ) ili porte sullo gli oielti dell t Cunei a 
del Ministcto li nuova posizione dell Ausilia, i socroisi 
continui alla sua . umi l i d i t t i l i , l i sua ostinazione e 
gli aiuti mondi e in ilei ili di tuli i la Gei in un t congiu­

r i la ai noslu duini, invece eli lue lame eli sognatoti, 
di allarmisti si lusserò digitili esaminai e i latti, si sa­

ldili 19 toise ndotti in t ile inconcepibile inazione? Ec­

co, o signori Ottimisti, signori del riposo ad ogni costo 
t l i isullato delle viistie oziose mene (l'ins. Ita'tan) 

Le n (tizie del campo die 11 pei vcnnono col ( o r n e i e 
di Tonno sono 111 complesso contuse e discoid ioli Alla 
sua pai ten/1 una inquieti ispetli/ione legnava 111 quella 
Cittì Dieevasi il t on i e i e del C ini pò non avci pollilo 
oltiepassiie Goilo ditt i le tiilltvia Li li «itagli 1 le mag­

n ioii peidile essere il il canto del nemico, il quale non 
pole iicupetaic la vii di Veiont, ne avanzaisi tei so 
Manioc 1, mi le nostie giunscio pine ad .issai grave 
sommi, esseie tlele/ioiiato il ball iglione Modenese (1­

1 uniti sul leggimeiilo s ivo j i , il Genet ilo Dnvillars a­

vere sp ina to il t i t i l lo del vile Colonnello ton un tolpo 
di pistoli, e uciiso un M.ign DIO, in e esseie caduto mol­

to, moilo puie il Geneiale Brogli 1 Vii a lutti questi 
1 Ugnigli non si p u s i l l a gian fedo 

Il Bullonino eli Ricc ia 111 data del iG pu la dellt 
b i t t i g ln del 2"> tome tit una unpottinle villona Peio 
ci st nabli da esso the quel Governo Prot visorio non ,1­

vesse notizie di lutti gli avvenuti, nti suitcsst 111 quel 
gioì no, benché ci p u h delh ntu . i t i sul Mincio,la q u i ­

le d m blu1 Luti pei un inivimenlo sii itegli 0, e taglia­

te il eoi pò ausili ico die In passilo il Villino (osi lus­

so ini put lt cippo mi possiamo cintele Ini ufo qui sii) 
bollettino ci elice, die Rivoli, So tini it i i i ipi r iu, Sona e 
Suiia Giiistnn lui uno abbindoli ili a beli ,11 te pei pol­

i t i l i sul Vintilo ove i n u t i l i il 11 noslu vaiolosi sold ut 
dovetleio p i s sue il Mincio, ed hanno oia davanti 1 ge­

net ali Soimaz, Bioglia e Bcs 

S U O ' io l u g l i o 

Sono attivato 111 questo momento e sono 01 e 7 di 
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sei i,da Peschieri, la (piale corno vi scrissi con mia d 
ieri, trovai hloicala. Ho trasportato in questo paese da 
qtiallrocenlo so'elili di vani empi, gente speist tifu,,­

giala in Peschict.i, li feci partire per Btesn.i onde rior­

dinarsi 
Parlo pei Molcesino e quindi per Peschiera se po­

trovvi entrare 
/ ' $. Giunge ota un espresso e poi la e he nii Ausilia 

ci sono stati eompiiilamenle battuti dalla nos ta armila, 
ed il corpo ilio ha battuto s.aVl)j,( ,, Pninolo, non la 
divisione De Sonuaz, sia taglialo fuori di ut e orpo co­

mandato dal Re in persona. ((mi. Mercaiit.) 

1% l l 'OB I 

PROGETTO DI IX INDIRIZZO DILLA CAMEItA DE IMPUTATI 

SlllE 
» Il 29 gennaio fu giorno di (elicila e di gioia pol­

ii letti per questo popolo, e il più glorioso citi regno di 
» V M Caduti gli ord n. feudi'i, the ti ressero ne secoli 
» tnscorsi, la monarchia ( Osliiuzioniie , che e la forma 
» ottima del pnniipato t vile, er i divenuta il solo poli­

ti tuo reggimento piopor/ionito alle presenti nostio coll­

ii dizioni ; e la VI V. considerata snpienleii'etite la matti­

li rita de lempi e degli uomini toll Alto Sovrano di quel 
a memorabile giorno proclamo questo nobilissimo Lillo , 
» e getto le Insi del nostto politico nsoigimenlo Mi col 
i> riihiamare questi popoli ali t libeit.t ed alla v ila pilli­

li tua, la VI V non api iva ad e­si soltanto una nuova 
» eia di (eliciti e di grandezza Parte considerevole di 
» un gì an tulio, 1 nostri destini sono intimamente ton 
» giunti ton quelli della comune patii i italiana Onde 
» eoli'iniziare Ita noi il teggimento costituzionale, la M. 
» V. avanzo gì tndemetile 1 oppi a dell itiliana ngtnera­

» /tone, intornine tata chi salilo pollicini1, ihc siede gio­

ii noso e benedetto stilli cai tedi i di San Pietro 
i) Un alno gioì no dove a emulare' e vincere il 29 gen­

ii naio, quello in lui V. M dovea per la prima volta es 
» sere tire ondalo dalle Cimcie Legislative , chiamate a 
» rendere feconde le nostre istitu/ioni , e a congiitngete 
» indissolubilmente Ita loio e senza alcun eslianco in 
» tei vento la nazione ed il puntipe. Vii quel giorno tanto 
» da tutti vagheggialo, e die esser dovei apportatore di 
n gioia, lu pei un luneslo disusilo sv intuì alarne nle Ita­

li mutalo ut giorno di lutto, e dilla M V e di noi non 
» saia imi abbastanza tleploiato, siccome quello che 
il I ilalinenle venite ad miei rompete quelli mufidcn/i 
» intiera e s e n n i , ilio debbono bi l ingue insieme il te 
ii td il suo popolo. 

» Noi non conti tktet omo il cuoie eli V M soller­

ii ni induci su qm si t doloios.t rimembranza, ne le p u ­

lì leiemo dei nuli, onde Ittiono alllitlt i pudici abitanti 
» di quesla eliti ; ne dell ai) i.t e ilei l inioie , onde di 
ii animi di tulli Inumo compresi sulle lutuie soitt del 
« regno ila It sici.t parola di V VI venne bentosto a 
« ( l imate o0iti limole, e la nazione uni con gioii lati 
i nunzio de 11 pi issini t t milione dei suoi tappu seni tuli 
il Noiidiinuio gli siiacutlniaii piovvidimcuii , die mi 
ii Itmpo medi suiti) t ionsinlicu della ( oion 1 cicdi III io 
» di odollii! t l 'inaspettati e piccipUosa dissoluzioni 
.i lidia Canteri dt Depilili alli.it ci satotto t b' i idui 11­

ii (elli delh Sou tua paiola, agitai uno li pubblica opi 
IÌ mone, e noe quei o ali i pu lite izione dil le guo l a t a 
» mera e pi ululiti unenti uidoloi.ita , die uni Innesta 
ii collisioni! alibi i p­itili litio e clis­itilo uni dille pit 
i) nobili pill i elei noslio ì e une Deplot nido quei Insti 
iì e lacinnevoli eisi, noi tacciamo caldissimi voli, pci­

ii che la quiete e It pice seno bentosto ìestiluile a 
» quelle li itigli tic co ilr ide, e peitlte Li e limi izi il I­

i) V M lenisi i l'ai cibiti delle piaghe, die sono li ite­

li cessina conseguenza delle disentitle civili 
» A r i p u u i t pei quanto e in noi gli elluti di tinte 

« sventuie, ni a listatine pini unente Li t otilulc n/.t ehi 
» ilee legate il puntipe ni il popolo, noi veni uno lot li 
» thlli pun t i dille nostie intenzioni, benelie n u o t i 
ii compi est da un minuti Histezza Pule pi oc in ci uno 
ii di non m un ne io ili aspeliaziuu­ di V AI ne alli 
» lidui ià ili ioloio che ci liinno eletlt , nev ilio nils ic 
» propue co tienze Ristabilita li eonlidiiizi poli i il no 
iì stri) toncoijo giovati iDli alti iiileiiilimenli di V VI , 
> die non possono t ss i te se non pei li pi esponili e la 
» gloua vei t dell t N i/ione 

» I piogelti di legge che la M V ti annuncia s i ­

li lamio di noi disilludili colli intggioie pò,sibili­ eli­

» ligenza, essendo peisuasi die senza di essi le nuslie 
» libere istituzioni t un ìneb' teio in gì indissimi pilli­

li ìtilcioiitle L auiiniiiisii azione cornuti ile e pi ov limale 
i) pillilo sitato di o^iu solida pollini lu lu un ino prui­

» upilmciite li nosii.i atieiizioni­, ed tuia ligge the as­

• siculi la libi­i.i azione de comuni e delle provine e 
» senza distiuggeie i .intontì leni ta lo, sai i un te lo 
» benelicio pei queste popolazioni \os t ia pi iupi i i e sol­

» lei ita e ui a saia p n i men li il noi il in ai e li Gu itili.i Na­

i) zumile con uni lc r ne diluitili!a pu modo che li It.in 
» quillili luleina dillo stato sia ass icur i t i , e I online 
» e la libelli diventino Iti cosi die non si possano di 
i) Stridulii! Ani he il dilloiicleie 1 isttuziotic nel popolo 
n e iosa che non pilisii indugi, pt i ,n tsi e onte siamo 
» clic una gì indissima pillo ili noslu in ili piestnli pio­

» ictle dalli ignota»/i , nelh quale i' popolo e stilo osli­

ii.ilainenle (titillo uni isitu/ionc citile e leligiosa 
» ad un ti ni pò tei sei t leit.iiuenle il bilsinio sopì a mol­

li le noslu­ lei ile 
» Le puhblit he finanzi .iti nei anno ilei pan Li no,Ita 

» dllenzione alitile di ie t t i lunedio al tlissislo un sog­

li gi.iiqucio e the I ordinino suole tenti elielto allo 
» pollili ho vuissiludini, seDualauieute quando non lievi 

» mali precsistossero cui non siasi a suo tempo fallo 
» ripaio Così piotili eremo the una ragionevole parsi­

li moitii pu­talg.a nelle spese, Lt quale non tol­t the 
» provvegga agli essenziali bisogni dello si ilo ed al maii­

» lenimenti) di una n u l l a seveui, quale si conviene alle 
» piest­iti generazioni La ionlideti/i e I anion­ eli cui 
» teste piti ivamo, I ubeila milita di quesla l ena e 
>. I Attivila e pionlezza dcgl ingegni die vi vivono, le 
» inclusine e i commerci assumali dalli libeda s u a n ­

» no cagione the il nostro t carne us.ilgi subito ani bi­

li per la piospeuta maternle al posto the gli e tlesii­

» nato dalla piovvidenza. 
» Gli allentati commessi contio la propiiela e 1 ouo­

» io dei pi ivali sono prevenuti e puniti da tulle le Io­

li gislizioni do popoli anche meno civili Onde a ìepri­

» merli e (renate altro non e necessario se non the 
» l'azione delle leggi e elei magistrali sia indili ate modo 
» assiemata ; pur nondimeno se eli altre ptovvidenze 
)/ legislative lusso mestieri, noi non immilleremo tei to 
.> a questo sacto dovei e, e quanto volle a ntonoscere 
i le cause ilei disoleimi sia uopo eli coraggio, noi di 
i) questo colaggio ben ci sentiamo capati iniiesteiuloei 
» ptrimenli Uni liberta, e ritenendo itune ugualmente 
» lunesli la licenza e I arbitrio 

» S u e , la pioclama/ione souana del 7 apule fece 
» apcito al vostio popolo quinto profondamente losse­

» io t tuore a Vostra Maestà le soiti delle alti e p u ­

lì ti el Italia Le mili/ie spellile a combatleie p u La 
» gin­ri a pei I italiani indipendenza pai lirono fra le 
» acclamazioni di un popolo giubilante Onde e the gia­

» te cloloie afflisse i nostri .numi quando i ni sin un­

ii n s l u uedel le to di dovcie millantare quelle milizie 
» dal Campo della Gueria , convinti come siamo che 
» li nostra pollina ngeneiazii no non può esseie pin­

ti letti senza I indipendeiizi e la ì icostituzione dilla 
» micia naz onaltla ittlianu , la qu ile non può seguire 
» senza acu est eie lo spiendoic del Ito,io della Vi V. 
» che teglia sopii una p i n e tanto cospicua dell t p i ­

li ià comune Laonde Lt Cunei.a la Ieri idi voti per 
» che si affretti I ora del n s a l i o el Italia, e (ornata 
» la pace nella penisola possi no i diveisi stali du Li 
» compongono ì ivolgue le l o t u u t e a vicendevolmente 
» ialini/ai si ed u n i e identilu anelo sempu­ p u e p i r ­

) lezionanelo i loto pollini ottlinamt nti , e slungendo 
» t pitti ili una amithi tole ledei i/ione di che lo s t i ­

li luppo intellelluale , tuoi ile e matonaie ile singoli 
» siili si giovei i giaiitlimenle , e più elio qtiiluiqtie 
» altio questo tenne I ilio pet csset'c uno de pumi 
» stati 11 di un 

. Sue la ( amu . i .le Deputiti e lieta di udue dal­

li li b o n i di V VI ionie il suo inllessilnle piopotu­

« menlo SII di assiemale e ralTenniic le nostte libeu 
» istituzioni e la lelieita e il bene di questi popoli In 
» questo allo e n ibile intento noi ci UHM pino ion tulio 
i I .udore del mote e con tulle le fot/e del noslio a­

» n imo , e s m i n o leliti di poler tomoli eie con qu.in­

» to e in noi al compimento di un itisi nng munto sto 
» p ò , quilc si e il consoliti unenti) di III ins i l i liheila, 
» e la piospenti e 11 gì uni zzi di qui si i notnliss un 
) pane d It il ià 

n I) imititi)! tjiillliPie — l l i ' n li Si it \c — Gì i­

ii v iip Dtt ni t — (t i t tu > Gì u I li — Sun io lì il­

ii il itili i — inibì tilt ( a/ a ino — / t ani S it ti 11 ( il ­
ii imi —■ Giti i/ipi il i mi il 

STATI ESTERI 
I KWi 1 ì 

l'Anici lì Lu /In — Li hot si ­i i più proni t u p i t i 
delh questione estima the delh questione linauziira 
si ass lutava the le nuove­ (III tilt divenivano ili più in 
più tilLumuiti, lite gli ausliiaci i in­vev ino unloi / i e on— 
sidctcvoli, e che un mici vinto Irtieese eia nei ssi t io, 
ed .indie imminente se volesse toglierai l i l i l n al doni ­

ino sii lincio. e" am / ia ii.) 
— I lu„li di l 'augi annunziano the il gioì no 21 mi 

( omiiato digli ali ni esteti eia siati pioposti td ,tp 
poggiali li mozione di un ti alt ito ili tile inz t offe s i t i 
e diienuvi col i,­( ado Albino, tienilo il sig Dioiiin de 
I Itv, , piov ito che li uis i allude non poliva tu ninnisi 
si non mi Inolilo dello sii"»so io 

— Al (ornili te non g u b i Li st i l l i di II uubisi iu 
loie It.uitese a Loti Ira tiellt pusotii ilei ,ig Mini s i , 
the si ned nomili ito a quel posto Vitti melo Mutas i , 
due quel foglio, e un ingegno distinto, des ro, hns indie 
troppo intimalo alla tlipluniazii, mi pi t lo spi io di ilo 
dui inni t gli tome ledilloie de' 'Situimi (atei consi­

steie lutti la sua politica ncl'o spingeie il govei io tll.i 
p l i n t i lolla Gito llteltigna L possibile die il nuovo 
ambisiiciloic nielli il 111 II itilo impiglio a tons tv ne Li 
paté I t i le due ni/toni, quinto ne ìmpu­.o pi t I ti ni 
liete 11 guei r t 

(al 8815 4 JB l 

AILNNA (9 fi /hi — ( i istillo litio dilla plebe il 
deputilo di I t i p i itoli Rii^u d ede luogo, n III I'm ­
nai l del 19, ad un inli­i pi II tzione alla q i ile il Minislio 
Doblholl nspose e spi mieti'n il dolote dil Gilnin­llo pu 
It.ii.iilulu, e aiiiiuuzi nulo un i leg rc >ull int lolibilil t dei 
eli put ili 

Il Uiiiislio di giusti/ii Dolt B u b |)iopusC poi que­

sla l i r„e, e t utOHI uni indo! t ioti uno splendido distolsi) 
ali Vsstinlili i, (limosini lt so/i t u l i del pupillo e­ssti st 
i n quinto quelli di I Monili i, e la viol i/ione ti un ile 
putito ilei pupillo t sse i dilillo (initio li Vlit­stt delti 
IS i/i'tiie —' Il nuoto Mitiistoio sunbi ì 0 o d u e lulla lt 
liduua dell assemblea e dtlii Capitale. (latta) 

— A Vienna la Dieta che lilialmente si e costituita 
doveva snbalo 22 luglio venir aperta d ili Arciduca Gio­

vanni, lullavia prima di sabato possono nascere ancora 
ìnlemp slit i ostacoli 

L Ai educa Giovanni è amato assai dal popolo; pec­

ulio die l i t poto abbia per scmpie ad abbandonar 
\ icnna — Il 20 luglio lunga fila dt volontari partì per 
Itali i aicompagnata da musica militare L arruolamento 
hi nngginr effetto di quello che avrebbesi immaginato. 
— Il coip) dell ulh/ialila della guai ingioile nomino un 
( o n lato per dilendcrc I onore del suo stilo contro ì 
miligni attacchi della slrennli stampi, la quale in que­

sti ultimi tempi si è quasi latta una legge eli provoca­

le questo Colpo. (Gazz di Bologna) 

iMfsniìUfK 18 Lug'to— Oggi è .irritalo qu. 1 Ex Du­

ca di Modena (llhitter fui don Inol) 

InANCoroRrE l o lut/hi — Con ordinanza del 16 
concino il Ministio doll t Guerra dell impero notifito ai 
ministri dell i gueita dei virj Stali della Gei mania che 
I Vtcìduea vicino dell impelo aieva assunto la suprema 
dilezione di tutta li lorza armila della Germania. Egli 
oi il ina ai vari miiuslti della gucria di imni te in pa­

t ita domenica fi agosto 1SÌ8 tulle le truppe federali 
nelle loio t ispell in guarnigioni, di tumultuar loto che 
il vi t i t io dell impero piese il e ornando supenore di tul­

le­ le tiuppe Icili­silie, di legge­i loto I appello « al po­

polo tedesco, n di I ir l i re in segno di omaggio un t r i ­

plice et t ti a il vicino e eli fat accompagnate questo 
enti i, ove le ciriosi.inze lo pennellano, da uni tripli­

ce salva d artiglieria Cominciando da questo giorno si 
potteianiio i coliti leileialt nelle une a rde , sui v/taAu? 
e sui caschelli e net nasici delle bindierc 

( Jnuin. de Iiano ) 

— Nelli (ornali elei 20 il ptesidenle Gagem annun 
zio ali Assemblea Nazionale la lieta novella cheti Vica­

rio nitistva una lista civile, peli he voleva servir gialis 
la p u n ì 1. / j 

Togli imo dalla Gazzella di Augusta in data dei 23 
In,Ito quanto sieguc 

Dui i (iti inai it t a 11 int ojoi t 
a Lui quint i l i di progetti telativi alla guerra au­

silo itili u n (ut Olio nmessi alla ( (immusitine del da ititi 
iltt i i/i ili Sono tulli di ai coi do nel desidctaie che que­

st i guetia pioiilinienle si li usci, ma divcigono alquan­

I J utile loto opinioni sul modo di tei minai la Alcuni la 
titillatali) pienamente ingiusta, e vouebbeio quindi che 
I Vtisl it ledesse tutte le piovutele italiane, altri senza 
slalnlite tei mini cosi positivi, insistono perche si con­

tinuili Li p u e sopia basi onoi dulie pei ambe le parli. 
V e chi aggiunge , the quilunijie altaico sul te rn to­

tio dell t coiiiedeiazioii ­ 0 c imi iu ia si debbi respingete 
lolle anni il s etile I l lune, ìacuendo che I \ssemblea 
­.onerile non abbia .lituo diritto di decidete della soi­

te dei pu­si, t ic m i appai tengono alla confedei azione 
g n i n n i t i inline vi lu ehi piopose ulli Dici i di met­

leisi ine li ili ite l i t le due potenze belligerinlt La 
( ommissione ptrtecipa al desiderio geneiale di una ne­

i t s s i i n , e pionlt ptte, dova pero inoppoituno il pro­

nunciai si sulla giustizia, od ingiustizia della gueira. Non 
v ha dubbio, the nun si d m e b h o soffnre vilmente 
un Ulano a! noslio leni tol i ) , mi che converrebbe anzi 
cippo, visi a mano ai un t i , quando 1 Austria lo ucliie­

d sse. 1 i enable t inizio ìale non hi obbligo, né può 
Ossei du u n i t i id mimisi Inaisi nelle gliene dis ia t i e­

slci i L V u s I m non e uno slito del tulio esteto, uè 
elei tutto tedesco, e pei no ne segue, che in uni guei­

t t di quelli potenzi possi esseri­ piti, o menu inletes­

sala la tonledei i/io te gei in uni i the vi deve riflette­

te pei tempo 
l a ( ommissione si diede lulta la cum di riccoglio­

te milizie positive siili al Unii stilo di cose, e può assi­

l l a n e , die 1 Uis tu i pensa seuamcnle a eoncliiudero 
con pioiito/zi li p u t ma s ciome I antica Dieta sta 
pei disi oglntsi, e non e .nuota stabilito definitivamen­

te il nuovo p u t t o es (ul ivo, tosi non v e alcuno 
die nelle p i e i n l i lomlizioiu possa louiiie i neeess.aru 
stlua. ululiti , e sen/i di questi e impossibile di giutli­

t n e ion lo ni imctili) Non iblii.iiuo oliti udì notizie di ciò, 
che domandi 1 I d l n , e lino i qtial punto I Ausln i ab 
lui , o no adente) ,i queste domande . ignoiiamo 1 m­

ten/iuiie di li i l tanna, ci in che modo 1J urliti lei i a vo­

ghi In ino nel! i sin incili izione Qualunque passo fatto 
dili Assein'ili­i N iz oliale senza una profonda eognizio­

iie delle t ti tost in/o, poi il blu cssi­tt­ precipitilo, e nuo 
t u e piutloslo die potili t l i t i g i o VII intonilo il po­

leie i cn l ia ' e , che si insilimi i III „toini s u i ni taso 
di d u e iiupii spiegazioni, e mei ilei oli di Itile, in Un­

to li ( (immissione [ti ipo u « little le pioposi/iom bu­

ie luioi t t i n nini) unte st il polcie­ tenli tie, espi ime it­
ilo il di sub n o , e he un ili mie un Muiislciu icspoiis.i il­

io , I Vssimhlca \ monile vmgi stillilo t s ill.uiienlo m­

lotmil i dillo stalo at l iu 'e di o s e die si solleciti Li 
e out Illusione di Ila p a t é , e si eliiliuti . se alti se le pie­

senti e most in/e su oppoi timo di piopnuc alh due po­

tenze belliDera.iti la mediazione della Gei mama 
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UIVGHEIUA 
PESTH, 19 Luglio. Corre voce di varj scontri in fa­

vore degl' insorti contro le truppe Ungheresi. 
A Jassy il Cholera fa immense stragi. 
La Camera de' Deputati ha di nuovo cambiato di no­

me: alla denominazione eli Casa liana ha sostituito l'al­

tra di Assemblea dei Rappresentanti, Questo cambiamento 
è preso per un cattivo augurio per la Camera Alla, indi­

rc­ttamenle non più considerata come rappresentante del­

la Nazione. (<■»• #)• 
— Antonio Josipovics, capitano circolare di Agram 

comparve già alla Dieta di Pesth. Egli è il solo rappre­

sentante croato. (Hungaria.) 

VERSCHEZ, 11 Luglio. L' esercito degl' insurgent! il­

lirici Torte di 5000 uomini, condotto dal Voivoda Stani­

mirovics, s'abbattè oggi nelle nostre vicinanze colle no­

stre guardie nazionali, con quelle diTemesvar, Arad, ed 
altre qui stanziate in nostro aiuto non che colle divi­

sioni degli Usseri ed Ulani qui di guarnigione.Dopo bre­

ve combaltimenlo venne esso per intero disfatto; il nemi­

co perdclie più di 300 morti, circa 100 feriti , 5 can­

noni e 3 bandiere e lo stesso Voivoda cadde parimente 
nel'e mani delle (ruppe ungaresi. (G. U.) 

BOEMIA 
PRAGA, 16 Luglio. Il Collegio de'Deputati municipa­

li ha presentalo a Windischgratz una petizione perchè 
volesse far cessare lo stato d'assedio. Windischgralz non 
ha ancora corrisposto a questo generale desiderio, e la 
sua ostinata resistenza forse necessaria neila difficile si­

tuazione in cui si trova, accresce di giorno in giorno l'a­

gitazione della rapitale. Un nuovo colpo è imminente , 
soprattutto se le truppe fossero ritirate per mandarle in 
Italia. 

Il Ministero di guerra ha chiesto che fosse proce­

duto contro gli autori di molti fieri articoli di giornali 
che ingiuriano l'esercito in genere e Windischgratz in 
particolare. 

— 1G Luglio. Questa mattina molte truppedi studen­

ti, condotte via come coscritti dagli Austriaci , sGlarono 
per le strade di Praga. Essi cantavano il noto Hej Stama­

ni', colla sua melanconica ma energica melodia. Mette­

vano veramente compassione. Gli occhi di molti astanti 
si velavano di lagrime. 

— 18. Grande agiiazione regna da ieri in qua in con­

seguenza della soppressione della Svornost 'Concordia) so­

cietà del parlilo Zceko. Chi porterà i distintivi di que­

sta società, sarà sottoposto a forte pena. (A.'l.) 
— 21 Luglii. Lo sialo d'assedio è levato; e con al­

cune restrizioni è reintegrato il diritto d'associarsi e di 
adunarsi. 

— Il Manifesto relativo del Comandante Windisch­

gralz accompagna però l'elargizione con severa minac­

cia dichiarando; 1. ) Che il minimo tentativo d'una nuo­

va ribellione avrebbe per immediata conseguenza l'estre­

mo rigore militare ; 2) che in tale caso il primo colpo 
di cannone che fosse obbligalo di tirare sugli insorti , 
servirebbe di pubblicazione della legge stataria, 

La Commissione militare rimane in attività, ha pe­

rò l 'oidinedi giudicare le persone civili secondo le leg­

gi penali ordinarie. Vediamo che a tali condizioni la sop­

pressione dello slato d'assedio è piutioslo un apparenza 
che una realtà. (W.Z.) 

B J A I H U U l 

COPENAGHEN, 16 Luglio. Ieri sera, dicesi si riceves­

se da Holding la notizia che i generalissimi delle due ar­

male non avevano potuto accordarsi nella conclusione di 
un armistizio. Si assicura che dietro tale notizia, rice­

vessero l'ordine di tenersi pronte per essere imbarcate 
5000 reclute, che da qualche settimana si andavan qui 
esercitando nel maneggio delle armi. (Biirscnhalle). 

( i u e r r a n e l l o WclUesvvig­IIoIsteiii. 

Scrivesi da Schlcswig Holslein, (5 Luglio: 
Nella mattina di ieri, il generale federale de Wran­

gcl, e il generale Danese Iledemar.n ebbero una confe­

renza nelle vicinanze di Hadersleben, in presenza dello 
due armale, all'effetto di tratiare un armistizio di set­

te oie. In conseguenza di questa negoziazione, il gene­

rale Danese avrebbe dichiarato che, nel caso in cui l 'ar­

mistizio non conducesse al risultalo desiderato, egli e­

ra pronlo ad accettare una battaglia­ Nulla di oHiciale 
traspirò sulle condizioni dei due generali. 

— Scrivesi da Rendsburgo in data 16 luglio al Cor­

li <pondeute di Amburgo , che si rifiutassero le condizio­

ni di pace e che la guerra colla Danimarca verrà quin­

t 
L'EPOCA 

di continuata. In forza delle nuove ostilità il corpo fran­

co di Taun non verrà disciolto. (6. U. T.) 

VALACCHIA 
Lettere di Bucharest del 2 dicono che si è fatto un 

tentativo di controrivoluzione da Odobcsca ex­capo del­

la milizia nazionale e Salomon , colonnello del 3. reg­

gimento d' infanteria , avendo alla testa di 400 soldati 
ubbriachi assaliti i membri del governo coli' intenzione 
di arrestargli. Il popolo però ruppe le file dei soldati , 
che accorgendosi di essere stali ingannati, rifiutarono di 
far fuoco , ed arrestarono Odobesca. Salomon dapprima 
fuggi, ma di poi fu fatto prigione dalla Guardia Nazio­

nale, e sarebbe stato massacrato se non fosse stato pro­

tetto. Si dice., aggiunge la lettera , che Odobcsca ab­

bia dichiarato che agiva sull' avviso della Russia. 

Principati sul Danubio. 
I lUHAltEKT S L u g l i o . 

Il nostio Governo provvisorio si trova in qualche 
imbarazzo, mentre le principali famiglie bojare hanno 
abbandonato la Valacchia , e solo rimasero indietro po­

chi personaggi di riguardo. II Governo vorrebbe ora im­

p e l a r e dall' impcralor Niccolò la sanzione di quanto ac­

cadde, in caso contrario invocare la protezione e l'aiuto 
di tutta Europa. Si invi* inoltre una protesta al conso­

le russo contro I' invasione delle truppe russe. Al Da­

nubio vuoisi vi sicno delle truppe turche. 

Il cholera infuriava il 10 a Jassy; dopo un forte tem­

porale sembra però alquanto scemalo. II morbo crasi dif­

fuso alla campagna ; m» essendo sciolte quasi tulle le 
autorità in seguilo d' una fuga generale , è impossibile 
conoscere il numero dei morti. Un medico fa salire i 
casi di morte nel periodo di un mese a circa 4000. 

(Gazz. di Vienna.) 

SPAGNA 
MADRID, 20 Luglio.— La piccola banda di faziosi e­

scita dal Portogallo, comandata da Rovo de Leon e Ma­

riano Peco , ha sorpreso la piccola città di Villanuova 
e abbandonatasi a' propri! istinti ha rubato una certa 
quantità di denaro appartenente alla Banca di S. Ferdi­

nando. Il vessillifero della Guardia Civica D. Fernando 
Salorno , unitamente a dicciotto militi cittadini si fece 
ad inseguire i briganti; raggiuntili ad un quarto di le­

ga dalla eillà di Campanario, malgrado la sproporzione 
di numero li batiè completamente , mettendoli in fuga 
dopo averne uccisi quattro e falli alcuni prigionieri ; 
questi sono ora nelle carceri di Campanario. Alcuni di­

staccamenti militari corrono intanto dietro ai colpevoli. 

Sembra che lìlio sia deciso di entrare in ! spagna ; 
a seguito di quanto ci si scrive pare che egli abbia pas­

sato la frontiera. (llèraldo) 
— Questa manina partirono da Madrid tre squadro­

ni ed un battaglione alla volta della Mancia all'oggetto 
d' inseguire la banda Carlista apparsa in quei paesi. 

(Clamor Publico.) 
— Il duca di Sotomajor partirà domani per san­

l'Ildefonso. Dopodomani mons. Brunclli prenderà la stes­

sa direzione, e credesi che mercoledì il nunzio apostolico 
presenterà le sue ledere credenziali a S. M. la Regina. 
Qualche giorno dopo il sig. Martinez de la Rosa parti­

rà per Roma col titolo di ambasciatore di Spagna. 
— Si parla dell' arrivo a Corogna di un battello a 

vapore da guerra inglese, il quale avrebbe sbarcato del­

le armi sulle coste di Spagna, prima di entrare in quel 
porto. (Patria) 

Ci scrivono da Barcellona il 16: 

Cabrera effettuò un colpo di mano dei più arditi, di 
concerto cogli Agenti inglesi. Corre voce che un naviglio 
inglese siasi presentalo davanti a Caldès villaggio situa­

to sul mare tra Malaro e Barcellona: questo naviglio era 
carico di fucili destinati agli insorti. L'avvicinarsi di que­

sto naviglio avendo svegliato sospetto, fu diretto a quel 
punto un distaccamento di linea. 

Ma ecco che, ad un'ora di mattino, il naviglio s'av­

vicina velocissimo alla costa, e nello stesso tempo Ca­

brera appare sulla riva alla testa di 800 fault e 40 ca­

valli, circonda il distaccamento di truppa che sorveglia­

va la sponda, lo disarma, e l'invia ai corpi rispettivi. 
Appresso riceve i fucili del naviglio e si dirige a Vidi. 

Cabrera si dispone a passar l'F.bro toslochèavrà r iu­

nito forze sufficienti per gettarsi nella Bass'Aragona e 
Valenza. Il Generale carlista Boriès, che è ancora sulla 
frontiera, attende che Cabrera abbia effettuato il suo 
movimento per entrare in Catalogna e prendervi il co­

mando della provincia. (Gazz. dì Bologna.) 

HUSSIA 

PIETROBURGO. Il Cholera continua con crescente in­

tensità. Il 2 luglio sopra 776 malati, 396 morti, 58 gua­

riti. Il 3 luglio vi furono 1000 nuovi malati,.ì.'ìl morti 
e 129 guariti. Il 4 reslavano 2606 malati a curare ì 
quali si aggiunsero quelli della stessa giornata in nume­

ro di 1061; 553 ne morirono 131 guarirono, e per il 5 
restavano 2983 sotto cura. A Mosca il morbo va dimi­

nuendo. 
— 11 luglio. — Secondo il bullettino ufficialo am­

malarono il 1 luglio 1061, guarirono, 134, morirono 553. 
Medesimamente (ino al giorno nove luglio. 

MOSCA — Il 29 ammalarono 181, 77 guarirono, 22 
morirono. 

A Berditsceff il morbc ha preso tale intensità ch'ogni 
Commercio è cessalo, e le botteghe son chiuse. 

A Riga scoppiò il 10 luglio come annunzia la Gazzet­

ta di Biga stessa. 
Anche ad Abò in Finlandia s'è pure manifestato e sopra 

13 malati son morti 8. Stocolma ha sospeso ogni comunica­

zione con quella provincia. (Allg.) 

M. PINTO, L. SPINI, Direttori 
Direzione nel Palazzo Buonaccorsi al Corso n. 219 

ARTICOLI COMUNICATI 
SENZA GARANZIA DELLA REDAZIONE 

I I ISPOSTA A PASQUINO 
AI s u o foglio n i i i n . 70 del 28 Lug l io 1848. 

Anche Pasquino, di buon cuore per lutti, volle donare il suo 
patrocinio alla Classe degli Spacciatori de' Sali, e Tabacchi di 
Roma. Dotato, come egli è , eli ottima volontà per giovare gli 
oppressi, poteva, anzi doveva prendere nozione delle ragioni tutte, 
che militano a vantaggio dei suoi Clienti Tabaccari : a Pasquino 
piacque d'adtlurne alcune, che si allontanano dulia verità, altre 
che le si avvicinano, ed alcune infine, che franche marciano sul 
pia retto, e sicuro sentiero. Si abbia dunque una qualche rico­

noscenza per quel poco di buono, che ha saputo raccogliere a 
vantaggio della Classe di delti Spacciatori. Ma a ili lui maggio­

re intelligenza sappia, che dopo infiniti reclami venne finalmente 
sentita la voce degli oppressi Tabaccari ; che coaJjuvati dalla più 
energica, e leale assistenza di chi ne era dalla stessa Classe in­

caricato, si ottennero le Ire famose Concessioni, delle quali parla 
quel notissimo foglio a stampa, di cui è piena tutta Roma, e tutto 
lo Stato; che non mancò un qualche sgherro, o satellite vaissi­

mo, che con fronte impudentissima tacciasse di falso quel notis­

simo Foglio a Stampa; che per tali svergognate menzogne viene 
ancora sospesa 1' esecuzione piena di dette Concessioni ; che si è 
fin qu'i usala , e si userà sempre la più indefessa cura e presso 
il Ministero delle Finanze , e presso il Consiglio dei Ministri, 
finche sarà resa giustizia, e mandate ad effetto le tre Concessio­

ni ; che tanto il Ministero delle Finanze, quanto il Consiglio de' 
Ministri sembra d' aver preso, o voler prendere al più presto nella 
debita considerazione le ragioni, i titoli, i diritti della Classe di 
detti Tabaccari. 

Dopo tutto ciò si esorta Pasquino a lasciar per ora da parte 
questa briga; riserbandoci di raccomandarla al patrocinio di lui, 
e degli altri Giornalisti tutti nel solo remotissimo (anzi impossi­

bile) caso, che nessuno voglia, o possa gustare tanto, quanto oc­

corre pel trionfo degli abbattuti, ma non vinti Tabaccari. 
Gius. ROSSETTI. 

GHANHE ACCADEMIA 
VOCALE, ISTROMENTALE 

n e l nol i i l T e a t r o Ai­Centina 
Per la sera del 6 Agotto. 

Le circostanze attuali , preoccupati gli animi (ulti 
da' severi pubblici negozj , ha reso deserti i Teatri , e 
Io Sale , timorosi gli impressarj di perdite sicure , e 
prostrati nella estrema indigenza que' molli concittadi­

ni nostri, che scarso pane ottenevano dai musicali spet­

tacoli. Ed era pur giusto che l'arte medesima della qua­

le vivevano , sorgesse ccciiatrice della pubblica carità 
a pro loro Quindi una della ben numerosa eli Signo­

r e , e Signori avvisò volgere a sussidio di que'nostri 
poveretti un nobile musicale esercizio, che si è preor­

dinato ne! Teatro eli Torre Argentina, generosamente 
offerto all' uopo­ dall' illustre proprietario Sig. Principe 
D. Alessandro Torlonia. Ne assume la direzione il be­

nemerito Sig. Maestro Alari , ed una deputazione di o­

neste e caritatevoli persone intende alla buona riuscita 
del trattenimenlo , ed all' amministrazione. Ma le pie­

tose intenzioni hanno d'uopo del favore del sempre ma­

gnanimo Pubblico Romano , non mai indarno in vitato 
a coopcrazioni di beneficenza , che può ora santificare J 
un dilettevole convegno con un opera di misericordia. 

Vi prenderanno parte la Sig. Luigia Finetli­Batoc­

chi , i Signori Tito Palmieri , Filippo Colini, Lodovico 
But i , con quaranta Signore , ed ollanta Signori per i 
Cori. 
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Nello Stab. Tip. di prop, di Gaetano A. Bertioeili. Lavoro eseguito colla macchina celere. 


